
Introduzione 

La legge n. 241 del 1990 sul procedimento amministrativo, più volte modificata 
nel corso degli anni dal legislatore, ha segnato una svolta epocale nella concezione 
dell'azione della Pubblica Amministrazione, delineando il nuovo volto dell'esercizio dei 
pub blici poteri. 

Dalla concezione autoritativa del rapporto tra pubblica amministrazione e privato 
cittadino, si è passati ad una visione delle dinamiche pubblico-privato, in cui i due 
soggetti si muovono in maniera paritaria e godono della medesima dignità ed è dato 
nuovo valore alla funzionalizzazione dell'azione amministrativa, che trova la sua ragione 
d'essere nella efficiente soddisfazione delle esigenze del cittadino-utente con CUI SI 
relaziona. 

In questa nuova VISIone rientrano sia l'enunciazione dell'obbligo di provvedere 
della Pubblica Amministrazione, che garantisce i cittadini dall'inerzia dei pubblici poteri, 
sia la piena responsabilizzazione dei soggetti che agiscono in nome dell' 
Amministrazione, garantita dalla individuazione del responsabile del procedimento. 

Gli istituti, introdotti dalla legge n. 241 del 1990, rafforzati dalle modifiche 
successivamente intervenute\ volti a garantire maggiore efficacia ed efficienza all'azione 
amministrativa, consentendo il ricorso a stmmenti tratti dal diritto privato, ampliando le 
ipotesi di partecipazione diretta del cittadino alle scelte operate dall'amministrazione. 

In tale contesto si inserisce l'introduzione del principio di pubblicità e trasparenza 
dell'azione amministrativa, sancito dalla previsione del diritto d'accesso ai documenti 
amministrativi, di cui agli articoli 22 e ss. della legge n. 241/1990. 

Con l'avvento della legge n. 241 del 1990 è di conseguenza mutato radicalmente il 
modus operandi dell'amministrazione che deve garantire la piena trasparenza del proprio 
agire, curando l'interesse pubblico in maniera da rendere sempre conoscibile l'iter 
formativo delle proprie decisioni amministrative, anche al fme di salvaguardare gli 
interessi privati coinvolti. 

Al cittadino è riconosciuto il diritto di accedere agli atti in possesso della pubblica 
amministrazione, al fme di tutelare i propri interessi e di verificare la razionalità e la 
coerenza delle scelte effettuate dalla pubblica amministrazione. Dunque, il segreto con 
l'entrata in vigore della legge n. 241 del 1990 ha perso definitivamente la valenza di 
principio informatore dell'operato della pubblica amministrazione e non occupa più una 
posizione dominate: è possibile invocare la necessità del segreto solo nei casi in cui vi sia 
l'esigenza obiettiva e reale di tutelare particolari e delicati interessi pubblici; esigenza che, 
tra l'altro, deve essere normativamente prevista e ritenuta prevalente sul diritto di 

? accesso-o 

I La legge n. 241 del 1990 è ,tata ripetutamente modificata negli ultimi anni. I n particolare le norme in e"a contenute in materia di acce""o 
ai documenti amm ini"trativi e di tra"parenza ,ono ,tate modificate, dapprima con la legge 3 ago,to 1999, n. 265 e con la legge 24 
novembre 2000, fI. 340, qu indi ,ono intervenute la legge 13 febbraio 2001 , n. 45 e il decreto legi"lativo 30 giugno 2003, n. 196, poi la 
legge 11 febbraio 2005, n. 15 e , in fine, la legge 8 giugno 2009, n. 69 e il decreto Iegi,lativo 14 marzo 2013 , n. 33. Da ultimo, i:: 
Intervenuta la legge 7 ago,to 2015, n. 124. 
2 In tal ,;cn"o ,i e,primcva già l'art. 24 della legge n. 241 del 1990 neJJa ,ua formulazione originaria, che e,cJudcva l'acco,o " per i 
documenti coperti da ,egreto di ,tato ai ,en,i dell'articolo 12 dcUa legge 24 ottobre 1877, n. 801, nonchi: nei ca,i di ,cgreto o di divieto di 
divulgazione altrimenti previ"ti daU'ordinamcnto"; principio ,o,tanzialmen te confennato dal te,to vigente dcUo ,tc" o articolo, anche ,e 
meglio circOocritto e definito, dalla nuova fonnulazione. 
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La trasparenza dell'amministrazione, onnai divenuta cardine fondamenta le 
dell'agire pubblico, assume rilievo sia nel senso che è funzionale ad assicurare esigenze di 
carattere generale quali quelle dell'imparzialità e del buon andamento 
dell'amDÙnistrazione, sia perché da vita, a tutti gli effetti, a posizioni giuridiche soggettive 
che godono di una specifica tutela riconosciuta dall'ordinamento. 

Sulla scia di tali principi, dapprima il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 1503 ha 
introdotto il concetto di trasparenza intesa come accessibilità totale4

, anche attraverso lo 
strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle 
informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli 
andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni 
istituzionali, dei risultati dell'attività di DÙsurazione e valutazione svolte dagli organi 
competenti, allo scopo di favori re forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di 
buon andamento e imparzialità. E, da ultimo, il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 335 

che ha sancito il principio generale di trasparenza6 
- intesa come accessibilità totale delle 

informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni ­
allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e ha introdotto l'obbligo di 
pubblicazione - sui siti internet istituzionali delle pubbliche amDÙnistrazioni - dei 
documenti, delle informazioni e dei dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni, cui corrisponde il diritto di chiunque di accedere ai siti 
direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed identificazione. _Ai sensi 
dell'articolo 1, comma 1, del menzionato decreto legislativo 33/'13, la trasparenza, così 
intesa, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di segreto di Stato, di segreto 
d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare il 
principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, di buon 
andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo delle risorse pubbliche, 
integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Essa è condizione di garanzia delle libertà 
individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali ed integra il diritto ad una 
buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al 
servizio del cittadino.7 

E' stato, comunque, mantenuto inalterato l'assetto del diritto d'accesso ai 
documenti amDÙnistra tivi, con riferimento agli atti amministrativi non soggetti agli 
obblighi di pubblicità di cui al succitato decreto, così come disciplinato dagli artt. 22 e 
seguenti della legge n. 241 del 1990 e dal DPR 184 del 2006 ed è stato espressamente 
confermata la piena competenza della Commissione per l'accesso ai documenti 
amministrativi in tale ambit08

. 

La Legge n. 241 del 1990 attribuisce diverse funzioni alla Commissione per 
l'accesso ai documenti amministrativi, che verranno esaminate nel dettaglio nei capitoli 

3 Recante" _\ttuazio ne de lJ a legge 4 marzo 2009. 11_ 15, In materia di ottim iaazione deUa produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
tra,;paren/,a deUe pubbliche ammini,;trazioni_", pubblicata in Cazzetta Ufficiale 11_ 254 dci 31 o ttobre 2009, ,;upplcmento ordinario n_ 197) 

, Vedi l'articolo 11, decreto legi,;Jativo 27 ottobre 2009, n_ 150. 

5 Recante" Riordino della di,;ciplina riguardante gli obblighi di pubblicità. tra,;parcnza c Jiffu,;ione di inform3/, ioni da parre delle pubbliche 

ammini,;trazioru" (pubblicato nella G.U. n. 80 del 5 aprile 2013)_ 

6 \' cdi l'articolo 1, decreto lcgi,;lativo n_ 33 dd 2013. 

7 \' cdi articolo 1. comma 2 dd decreto lcgi,;lativo n. 33 del 2013 . 

B \' ccii articolo 4, comma 7 del decreto Icgi,;lativo n. 33 del 201 3. 
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che seguono. Essa è l'organismo preposto alla vigilanza sull'attuazione del principio della 
piena conoscibilità e trasparenza dell'attività della pubblica amministrazione, al quale 
possono rivolgersi privati cittadini e pubbliche amministrazioni. 

L'operato della Commissione per l'accesso, è divenuto uno dei principali spazi di 
dialogo e confronto tra cittadini e pubblica amministrazione fInalizzati a realizzare i 
principi di controllo democratico, di tutela dei diritti, di trasparenza e imparzialità, 
stabiliti dalla Costituzione e dalla legge n. 241 del 1990. 

Nel corso dell'anno 2014, a riprova dell'aumentata consapevolezza da parte dei 
cittadini del proprio diritto all'accesso, sempre più sentito come un'esigenza 
imprescindibile, la Commissione ha visto notevolmente crescere il numero dei ricorsi 
presentati e decisi. 
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1 La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi - ruolo e attività a 
25 anni dalla sua istituzione 

A circa 25 anni dalla sua istituzione la Commissione per l'accesso ai documenti 
amministrativi continua a svolgere, in modo sempre più intenso, la propria attività di 
vigilanza ed impulso nell'ambito dell'applicazione del diritto d'accesso ai documenti 
amministrativi, sia in sede consultiva - attraverso l'adozione di pareri in materia 
d'accesso, in risposta alle richieste dei cittadini e delle pubbliche amministrazioni sia, 
soprattutto, in sede giustiziale, - attraverso le decisioni dei ricorsi amministrativi 
presentati dai cittadini, ai sensi dell'articolo 25, comma 4 della legge n. 241 del 1990, 
avverso i dinieghi d'accesso delle pubbliche amministrazioni. 

Come si vedrà nel dettaglio nei capitoli che seguono, nell'anno 2014, si è registrato 
un forte aumento delle attività della Commissione, a fronte della diminuzione del 
numero dei suoi componenti, scesi, dai 17 iniziali nel 1991, a solo 11 membri compreso 
il presidente nel 2014. Ciò si è verificato in relazione al continuo incremento dei ricorsi 
presentati alla stessa, avverso i provvedimenti di diniego d'accesso agli atti non solo delle 
amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, ma anche degli Enti locali, nei 
confronti dei quali la Commissione ha ritenuto, in linea con l'orientamento espresso già 
nell'anno precedente, di dover estendere la propria competenza, in caso di mancanza 
totale del difensore civico, sia a livello provinciale che regionale, al fine di evitare un 
vuoto di tutela del diritto d'accesso in sede amministrativa, in tali ambiti territoriali. 

In particolare, nel corso del 2014, la commissione si è riunita in seduta plenaria 15 
volte e ha deciso complessivamente 1181 ricorsi. Oltre all'intensificarsi dell'attività 
giustiziale - peraltro in continua crescita a partire dal 2006 - la Commissione ha 
registrato nel 2014 anche un incremento dell'attività consultiva, prevista dall'articolo 27 
della legge n. 241 del 1990 ed ha reso, nel corso dell'anno considerato, 119 pareri 
rispondendo sia ai privati cittadini che alle pubbliche amministrazioni, che hanno posto 
quesiti in materia di accesso ai documenti amministrativi e di trasparenza. 

Figura 1: Le attività della Commissione dal 2006 al 2014 
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Dal grafico che precede si può notare che rispetto al 2006 (125 ricorsi), già nel 2007 
il numero dei ricorsi è aumentato passando a 361, per poi arrivare nel 2008 a quota 426, 
mentre si è avuta una riduzione nelle richieste di parere 140 nel 2008, contro i 194 del 
2007 (i pareri espressi erano 125 nel 2016). Il 2007 è stato un vero e proprio anno di 
svolta per le attività della Commissione sia per il numero dei ricorsi decisi, sia dei pareri 
emessi e il 2008 ne ha conferma sostanzialmente le tendenze. Tuttavia, è interessante 
notare la decisa propensione all'incremento nei ricorsi in confronto alla tendenziale 
stabilità delle richieste di parere. Questo dato potrebbe essere interpretato, in primo 
luogo, come un'affermarsi tra i cittadini della percezione che il rimedio amministrativo 
del ricorso alla Commissione è uno strumento utile ed efficace per ottenere l'accesso ai 
documenti. Quanto alla tendenziale stabilità nella richiesta di pareri, possono essere 
individuate due cause: da un lato, buona parte delle amministrazioni hanno ormai 
adottato, dopo averli sottoposti al parere della ComITÙssione, i regolamenti che 
disciplinano l'accesso ai documenti, dall'altro, l'ormai rilevante complesso di pronunce 
della Commissione costituisce un valido ausilio fornito alle amministrazioni e ai cittadini 
per dirimere preventivamente i contrasti e le ambiguità interpretative della disciplina 
sull'accesso. Per inquadrare correttamente i dati sopra riportati, occorre sottolineare che 
la legge 11 febbraio 2005 n. 15, di modifica ed integrazione della legge n. 241 del 1990 , 
ha conferito maggiore incisività al ruolo della Commissione per l'acesso, accrescendone 
le funzioni ed attribuendole nuovi poteri. Inoltre, a partire dal giugno 2006, dopo 
l'entrata in vigore del D.P.R. 12 aprile 2006, n. 184, che offre ai cittadini la tutela 
amministrativa contro le decisioni di diniego, liITÙtazione o differimento all'accesso da 
parte delle amministrazioni dello Stato, il lavoro della ComITÙssione per l'accesso ai 
documenti amITÙnistrativi si è gradualmente sviluppato e approfondito. Con il passare 
degli anni, si è sempre più affermata, presso i cittadini, la conoscenza del ruolo e delle 
funzioni della Commissione. Questo è dimostrato non solo dal crescente numero di 
domande (ricorsi e richieste di pareri), ma anche dalla diversità e dalla varietà delle 
fattispecie sottoposte al giudizio della Commissione. Inoltre, con l'analisi e lo studio di 
una molteplicità di casi, le decisioni della Commissione costituiscono un precedente che 
influenza e orienta l'attività delle pubbliche amministrazioni in materia di accesso ai 
documenti amministrativi. Come si può osservare nel grafico di cui alla figura 1 sopra 
riportata, la ComITÙssione, attraverso la propria sempre più intensa opera interpretativa 
delle regole in materia di accesso ai documenti amministrativi, oltre a soddisfare le 
numerose istanze dei cittadini, ha contribuito in modo sempre più significativo, 
soprattutto a partire dal 2006, a promuovere la diffusione negli uffici pubblici, sia centrali 
che periferici, della cultura della trasparenza e della piena visibilità degli atti. Attraverso le 
proprie decisioni, in particolare la Commissione ha esaminato le varie tematiche in 
materia di diritto d'accesso, che saranno riportate nel dettaglio nei capitoli seguenti di 
questa relazione, in particolar modo, con riferimento alle pronunce, sia in sede 
consultiva, sia in sede giustiziale intervenute nell'anno 2014. 
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1.1 La composizione della Commissione per l'accesso 

La composizione della Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi dalla 
sua prima costituzione, risalente a 25 anni fa, ha subito nel corso del tempo diverse 
modifiche. 

Inizialmente istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri ai sensi dell'art. 
27 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, ha registrato una prima modifica in applicazione 
della legge n. 15 del 2005 che ha ridotto il numero dei componenti, in un'ottica di 
semplificazione e razionalizzazione. 

Dal 1991, anno di prima costituzione, al 2005, la Commissione per l'accesso, 
nominata con decreto del Presidente della Repubblica, era cosiltulta oltre che dal 
Presidente, da sedici membri, dei quali: 

due senatori e due deputati, designati dai Presidenti delle rispettive Camere; 
quattro scelti fra i magistrati e gli avvocati dello Stato, designati dai rispettivi organo 
d'autogoverno; 
quattro fra i professori di ruolo in materia giuridico - amministrativa; 
quattro fra i dirigenti dello Stato e degli altri enti pubblici. 
Successivamente, ricostituita con d.P.C.M. 15 luglio 2005, ai sensi delle modifiche 

legislative intervenute, risultava composta, oltre che dal Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, che la presiede di diritto dai seguenti componenti: 

due senatori e due deputati, designati dai Presidenti delle rispettive Camere; 
quattro fra i magistrati e gli avvocati dello Stato, designati dai rispettivi organo 
d'autogoverno; 
due fra i professori di ruolo in materia giuridico-amministrativa, designati dal 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca; 
uno fra i dirigenti dello Stato o di enti pubblici, designati dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 
il capo della struttura della Presidenza del Consiglio dei :Ministri che costituisce il 
supporto organizzativo per il funzionamento della Commissione (capo del 
Dipartimento per il coordinamento amministrativo), membro di diritto. 
Sempre a decorrere dall'anno 2005, sono stati nominati, per la prima volta, i cinque 

esperti a supporto della Commissione medesima, ai sensi dell'art. 27, comma 2, ultimo 
periodo della citta legge n.241 del 1990. 

Da ultimo, a seguito delle modifiche introdotte all'articolo 27 della legge n. 241 del 
1990, dalla legge 9 agosto 2013, n 98, recante "Conversione in legge, con modifica'.(foni, del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante disposizjoni urgenti per il ri/ancio dell'economia", è stata 
prevista un'ulteriore riduzione a soli dieci membri - oltre al Presidente - dei componenti 
della Commissione, nell'ottica della semplificazione e razionalizzazione. 

In particolare, l'articolo 47 -bis della citata legge 9 agosto 2013, n. 98, recante la 
rubrica (M.isure per garantire la piena funzjonalità e semplificare l'attività della Commissione per 
l'accesso ai documenti amministrativI) ha apportato all'articolo 27, comma 2, della legge n .241 
del 1990, che disciplina la composizione della Commissione per l'accesso, le seguenti 
modificazioni: 
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1) le parole: "e' composta da dodici membri" sono sostltwte dalle seguent1: "e' 
composta da dieci membri"; 

2) dopo le parole: "quattro scelti fra il personale di cui alla legge 2 aprile 1979, n. 97," 
sono inserite le seguenti: "anche in quiescenza,"; 

3) le parole: "due fra i professori di ruolo" sono sostituite dalle seguenti: "e uno scelto 
fra i professori di ruolo"; 

4) .le parole: "e uno fra i dirigenti dello Stato e degli altri enti pubblici" sono soppresse; 
Lo stesso articolo 47-bis della legge n. 98 del 2013 ha inserito, dopo il comma 2, 

dell'articolo 27 della L. n. 241 del 1990, il comma 2-bis che recita: "La Commissione 
delibera a maggioranza dei presenti. L'assenza dei componenti, per tre sedute 
consecutive, ne determina la decadenza". 

Il citato articolo 47-bis, inoltre, al comma 2 prevede che la Commissione per 
l'accesso, cosÌ come da ultimo modificata, e'ricostituita entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge 98 del 2013. Fino alla data di nuova costituzione, la 
Commissione continua ad operare nella precedente composizione. 

Quindi, il comma 3 sempre dell'articolo 47-bis ha soppresso il primo periodo del 
comma 6 dell'articolo 12 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 12 aprile 2006, n. 184, abrogando il quorum di sette componenti, 
precedentemente previsto per la regolarità delle sedute. 

Di seguito, si riporta, nel dettaglio, la composizione della Commissione per l'accesso 
ai documenti amministrativi, nel corso dei venticinque anni della sua esistenza. 

Figura 2: La commissione nella sua composizione dall'istituzione al 2014 

Fig. 1 Composizione della Commissione dall'istituzione ad oggi (1991- 2014) 
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1.2 	Composizione della Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi 
dall'istituzione al 2014 

Di seguito si riportano, nel dettaglio, le composizioni della Commissione succedutesi 
nel tempo. 

COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE PER L'ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI DAL 1991 AD 

OGGI 


TRIENNIO 1991-1994 

D.P.C.M. 31 maggio 1991 (integrato con D.P.CM. 27 giugno 1991) 

Presidente: 


Sotto,egretario di Stato alla Pre,idcnza del COMiglio dci Mini,tri pro lelt!pore 


Componenti : 


Seno Giorgio Giuljo COVI; 

Seno France,co GUIZZ I; 

Ono Augusto Anton.io BA RBET0\; 

Ono Adriano CIAFFI; 

Prof. r\ntonio Cr\RULLO, Ordinario di Istiruz.ioni di Diritto Pubblico pre,so l'Un.iversità dI Bologna, con fun zion.i dj Vice 
Presiden te; 

Dott. Silvino COVELLI, Presidente di Sezione della Corte dei Conti; 

Avv. Ignazio Francesco Cl\RI\ì\lA ZZr\, Segretario Generale deU',-\vvocatura Genemle deUo Stato; 

Dott. r\Jcssandro p,-\) NO, Consigliere di Stato; 

l'rof. Pietro Alberto CAPOTOSTI, Ordinario eli Istituzioni di Diritto Pubblico presso l'Università "La Sapienza" di Roma; 

Prof. Massimo C BIANCA, Ordinario dj Diritto Civile presso l'Università "La Sapienza" di Roma; 

Prof. Aldo LOIODICE, Ordinario di Diritto Costituzionale presso l'Un.iversità di Bari; 

Prof. Ing. Gianni BILLIA, Segretario Generale del.ì.'vlinistero deUe Finanze; 

Dott. Cesare VETIlELLA, Dirigente Generale deUa Pre,idenza del Consiglio dei Iv1i.n.istri; 

Dott. Mario SERIO, Dirigente Generale deU'r\rchivio Ce ntrale deUo Stato; 

COM.Vincenzo TVlA IUN ELLI, Magistrato di Corte d' r\ppeUo, sostituito, in quanto dimissionario, dal Cons. Eduardo di SALVO ., a far 
data da.I 1994; 

Dott. Elio FELlClr\NI, Dirigente deU',-\NAS. (dimissionario dal 23 elicembre 1993). 

A segu ito deUo scioglimento anticipato deUa Commis,ione (art. 27, 3° comma deUa Legge 241 del 1990) i quattro membri parlamentari 
sono stati sostituiti, con D.P,CM. 9 febbraio 1993, con i seguenti: 

Seno :\vv. Maria Giovanna VENTURI; 

Seno Terzo PIERr\ N I; 

Ono Avv. Eugenio Tr\RABINI; 

Ono Prof. Giulio CELLTN I. 

TRIENNIO 1994-1997 


D.P.CM. 24 novembre 1994 


Presiden te: 


SoltosegretaJÌo di Stato alla l'residenza del Consiglio dei Mjnistri pro ten!pore 


Componenti: 


Sen Luigi ROVEDA; 
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Seno ,\ntoncJla BRUNO G,\NERI; 

Ono Mario FLRlC\IC\; 

Ono Vincenzo NESPOLI; 

l'rof Ca rlo MJ':ZZ,\ NOrrr-:, Ordinario di Diritto Costi ruzionale pre"o la Libe ra Un iver,ità Internazionale Stud i Sociali; 

Dott SiJvino COVELLI, Presidente di Sezio ne della Corte dei Conti ; 

,\vv. Ignazio France,co C\RAMJ\/.:;d\, Segretario Generale deU' ,\ vvocatura dello Smto; 

Dott. ,\ Ie"andro 1',\JNO, Consigliere di Stato; 


Dott. l':duardo di Sr\LVO, Sostituto Procuratore GeneraJe delJa Repubblica presso la Corte di Cas,azione; 


l'rof ,\chille MELONCELLl, Ordinario di htituziom di Diritto Pubblico presso la Terza Università di Roma; 


l'cof Ma"imo C. BiANCA, Ordinario di Diritto Civile pres,o l'Univer,ità "La Sapienza" di Roma; 


l'cof ,\Ido LOIODICE, Ordinario dI Diritto Costituzionale pres,o l'Univer,itit di Bari; 


Dott. VI.'TRELL\, Dirigente Generale della Presidenza del Con,iglio dci i'vlini,tn; 


Dott. Mario SLRIO, Dirigente Generale dell' ,\rchivio Centrale dello Stato; 


Dott. Giorgio TINO, Dirigente Generale del i'vlinisteco deUe Fina nze 


TRIENNIO 1998-2001 

D.p.C.M. 17 marzo 1998 

Presidente: 


Sottosegretario di Stato alla Presidenza dci Consiglio dei :'vlinistri pro tempore 


Componenti: 


Seno bne,to ìvL\GGI; 

Scn. Palmiro UCClIlELLI; 

Ono Pietro CAROTfI; 

On ol'aolo ì'vlM\fMOLr\; 

,\vv. Ignazio hance,co C\R;\;'vL\Z/,,\, ,\vvocato dello Stato; 

Dott. Giuseppe SEVEIUNI , Consigliere dI Stato; 

Dott. Gaetano D'AURIA, Consigliere della Corte dei Conti; 

l'cof. C ;'vla,;,;i.rno BIANC,\, Ordinano di Diritto Civile presso l'Universi tà "La Sapienza" di Roma; 

l' rof. j'vlarccllo CL\lUCI-f, Ordinario di Diritto ,\mmini,trativo presso l'Unlver,ità di Siena; 

l'rof. ,\ndrea l'fSANESCI-I1, Straordinario di Duitto Pubblico pre,:,:o l'Università di Siena; 

l'rof Giulio VESpFRINI, ,\swciato di I,tituzioni di Diritto Pubblico pre"o rUniver,ità della Tuscia di Viterbo; 

Dotusa ,\nna G ,\RGr\NO, DU'igente Genera le della Presidenza del Consiglio dei ì'vIinistri; 

Dott. Giovanm C \I ,OSSO, DU'igente Generale dell'l,tituto nazionale di Statistica; 

Dotusa Pia iVL\RCONI, DU'igente Generale della Presidenza del Consiglio dci i'vlinistri; 

Dott. Giorgio TINO, Dirigente G enerale del delle Finanze. 

Con I), P.C.i'vL in data 12 giugno 1998, la composiz ione della è integrata con il di Dott. 

Giancarlo C. \l\\IDO. 


In data 17 novembre 1998, è stato confermato \'ice l'residente della (ex art.2 de l regolamento itl terno) l' ,\ vv. Ignazio l'. 

C\TL\t\L\/.Z /\ 

TRIENNIO 2002-2005 


DI'.C."!. 24 maggio 2002 (integrato con D.p.C.NI. 8 novembre 2002 c con D.l'.C.l'v1. 29 novembre 2002) 


Presidente: 


Sottosegretario di Stato alla Pre,idenza del dei j\ finistri pro telt/pore 
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Componenti: 

Seno .\Ieandro LONG I Il; 

Seno Ida Df7,NT,\lvl ,\IZO; 

Ono Pieranto nio 7.,\ N ETI'I N; 

Ono Giorgio CON' ll: ; 

,\vv . Ignazio France"co C \I\ ,\ i\L\I./. ,\ , Vice ,\ vvocato Generale dello Stato, con funzioni di \'iceprc"idente deUa Comm i""ionc; 

l'rof. Dott. Luigi COSSU, Prc" iden te di "ezione del 'j'A R Lazio: 

DotI. Ciorgio PUTlI , C:on"igliere della Corte dci Conti; 

DotI. ,\chille MU.oNCI:J.I.I , Con"igLicre di Cas"azione; 

l'rof. Cesare lVla,;,;imo BI.\NC\ , Ord inario di Diritto Civile pre""o l' Univer" ità degli "tudi "La Sapienza" di Roma; 

l'rof. ,\Ido S,\NDULLI , Ordinario di Diritto ,\mmini"trativo pre,;"o J' Univer" ira degli "rudi di Urbino; 

l'rof. Claudio Flt\NC:1 lI N I, O rdinario di Diritto Pubblico pre,;,;o l'Univer,,i tà degli "rudi di IZoma 'l'or Vergata ; 

Prof. Giulio VFSl'rcRIN I, Strao rdinario di Diritto ,\mmini,; trativo pre""o l'U niver"irà deg lj " rudi di \ ' iterbo - La T u"cia; 

Dott. I:erruccio SEPI-:, Dirigente di prima fa"cia del ruolo unico dci dirigenti de" ig na to daUa Pre,idenza del Con,iglio dci Ministri; 

Dott. ,\Iberto Dirigente di prima fascia dci ruolo unico dci dirigenti de,ignato daUa dci Con, iglio dci 
lVliniwi; 


Dott. , \nto nio BIGI , Dingente di ,cconda fascia del ruolo unico dci dirigenti de"ignato daUa l'residenza dci Con"iglio dci i\finistri ; 


Dot!.>,a Barbara T ORRICE, Dirigente di ,econda fascia del ruolo unico dci dirigenti de,ignato daLia l'residenza del Con"igjjo dci 

Mini"tri. 

Con D.P.C.M. 8 novembre 2002 il Dott. ,\ntonio Nr\DDEO, dirigente di prima fa"cia del ruolo unico dci dirigenti della Prt"idc n;r.a del 
Con"iguo dei Ministri, è "tato nominato componente deUa Commi""ione, in sostituzione del Dott. Alber to STA NC\ N I':L1.l 
dimi;:;::.:ionario. 

Con D.P.C.l\1. 29 novembre 2002, il Seno Luciano MODIC\ è stato nominato co mpo nente della Commi,,,ione, in "o,titul- ione del Sen 
i\lcandro LONGI-II, dimi"" ionario, 

TRIENNIO 2005-2008 


D.P.C. i\l. 15 lug ljo 2005 (integrato con D.P.C. M. 22 se ttembre 2006, con D.P,C.i\ f. 3 ago"to 2007 e con D.P.C.M. 23 novembre 2007) 


Presidente: 


Sot!o"egrerario di Stato alla l'residenza del Con,iglio dei Mini,tri pro tellTpore, con fun zioni di l're"idente deUa C:ommi,,, ione. 


Componenti: 


Scn. Luciano MAGNALBÒ; 


Seno Luciano i\IODJ C \, 


Ono Gianclaudio BRESS,\ ; 


Ono Pierantonio Z ,-\NE'lTI N; 


Con" Gianpiero Paolo Cll\11.1.0, Capo dci Dipartimento per il coordinamento ammini"trativo, "truttura deUa del 

Con"iglio dei di , uppor to organizzativo pe r il funz.io namento deUa Commi,,;ronc, membro di diritto; 


Con,;. Tomma"o ,\J.IBIt\ ND I, l're,; idcnte di "ezione del Con"igJjo di Stato; 


,\vv. Ignazio Francc"co C \lt, \i\L\ Z'I: ,\ , \ ' ice ,\ vvoca to generale deUo Stato, con funzIOni di vice l'residente dcUa Coml11i""iollC; 


Dott. Salva tore IZU SSO, !'re,idente di ,ezionc dci Tribunale di Nocera Inferiore: 


Con". Giorgio l'UTrI, Con,iglicre dc Ua Corre dci conti; 


l'rof. Claudio 1:1t,\ NCI lI N I, Ordinario di I,tituzioni di diritto pubblico pre""o l' UllIve r"ità degli Studi di Roma Tar \ 'ergata; 


l'rof. Carlo COL\PII ':'1'1\0, Ord inario di Diritto co,tituzionalc pre""o l'Univer,ir;Ì degli StLldi di Roma Tre; 


Dott.""a Barbara TOlì.l\I C I':, Dirigente di seconda fa,cia del ruolo dell\olini,tero de ll a diba. 


,\ ,eguito di fine legislatura, con DI'(i\[ 22 "ettembre 2006, la compo"i<.iol)e è "tata co"i modiflc:lta: 

Con". I.uigi GALLU CC I, Capo dci Dipartimento per il coordinamento ammini"trativo, "rruttura della l're,,idenza dci C()n" iglin dCi 

i\lini"tri di "upporto organ izzarivo per il funzionamento della mcmbro di diritto: 


Seno l':milio Nicola BUCCICO; 
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Seno Edoardo l'O / ,J ,,\ STIU; 

Ono Fabio Br\llli,\TEJ L\; 

Ono Giancarlo T ,\ UR IN l. 

TRIENNIO 2008-2011 

D.p.C.M. 28 agosto 2008 (integrato con D.P.C.M. 27 marzo 2009) 

Presidente: 


Sottosegretario di Stato alla l'residenza del Consiglio dei Mini:;tri, dotI. Gianni LETL\. 


Componenti: 


Cons. Diana ,\GOSTI, Capo del Dipartimento per il coordinamento amministrativo, struttura della l' re:; idenza del Con:; ig Lio dei 

Ministri di :;upporto organizzativo per il fun zionamento della Commi:;sione, membro di diritto; 


Seno Gennaro CORONI·:LL\; 


Seno Gerardo D';\MI3ROSIO; 


Ono Daniela SBROLLlNI; 


Ono Roberto SPECL\L1 .:; 


Con,;. Salvatore G I;\ cc:r rFTn , Presidente di Sezione del Consiglio di Stato; 


Avv. Ignazio r:. C;\ R1\ M,\ '/.Z,\, Vice Avvoca to generale dello Stato, con funzioni di Vicepresidente della Com missione; 


Cons. Ivan DE MUSSO, Consigliere deUa Corte dei conti; 


prof. Carlo COL;\pl ETRO, Ord inario di ])iritto costituzionale della facoltà di Scienze Politiche presso l' Univers ità Roma 3; 


l'rof. Claudio r:IL\ NC I-lI N I, O rcLinario di Diritto amministrativo nella facoltà di G iuri ,prudenza e direttore del Dipartimento di 

Diritto pubblico pres,o l' Università degli Studi di Roma 'l'or Vergata; 


Dott.ssa Barbara TORRI CE, dirigente di seconda fa:;cia del ruo lo dci Ministero della difesa; 


Dott. i\larco M.I\NCIN /, Magistrato ordinario (nom inato con Dl'CM 27 marzo 2009). 


TRIENNIO 2011-2014 


D.P.C.M.8/9/2011 


Presidente: 


Sottosegretario di Stato Cons. Paolo PEI .U 1;1 ;0. 


Componenti: 


Cons. Diana AGOSTI, Capo del Dipartimento per il coordinamento amministrativo, struttura de Lla Pre,idenza del Consiglio dei 

Ministri di :;upporto organizzativo per il funzionamento della Commi",ione, membro di di.ritto; 


Seno Gennam 


Seno Gerardo 

Ono Daniela SBROLLlNI ; 

Ono Roberto SI'EC L\I.F; 

l'res. Cesare i\L \ STROCOL\ , presidente d i sezione T ,\R ,\bruzzo; 

,\vV. Ignazio I:' C \R,\ 1\L \ ZZ,\ , ,\ vvocato Genera le dello Stato; 

l'rof. Carlo COL,\I'IETRO, Ordinario di Dil'itto co:;tituzionalc della facoltà di Scienze Politiche pre",o l'Università Roma 3; 

l'rof. Claudio Fll\NCI I1N l, OrcLinario di Di.ritto amministrativo nella facoltà di C; iuri:;prudenza e dil'ettore dci Dipanimcnto di 
Diritto pubblico presso l'Univef:, ità degli Studi di Roma Tor Vergata; 

Dott.ssa Barbara T O RRI C L::, di.rigente di seconda fascia del ruolo del Ministero della difesa; 

DotI. Marco 1\L\NClNf. Magis trato ordinacio (nominato con DPC1\1 27 marzo 2009). 

TRIENNIO 2013-2015 


D.I'.C.M.21/11/2013 
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Presidente: 


Sottosegretario di Stato Pre, . hlippo P,\TRONI CI\IPFI. 


Componenti: 

Com. Diana ,\COSTI , Capo del Dipartim ento per il coordinamento ammini,trativo, struttura deUa l'res ide nza del Con,iglio dei 
TVIinistri di , uppono organizzativo per LI funzionamento deUa Commi,sione, membro di diritto; 

Sell. Lnrico PI CCINF J.J.l; 

Seno Claudio MOSC.\RDELLI; 

O n. C \ STJ ·:I.LI ; 

Ono G ian i'dario FR.\ COi\ IJJ.I ; 

,\ vv. Ignaz.io l'rancesco C ·\It\ i\I,\ZZ.\ , Avvoca to Celleraie dello Stato emerito: 

l'res. i\ liche le l'I .1.1, presidente T , \R (Potenza): 

l'rof. Carlo COL,\PIF·i'RO. Ordinario di Diritro costituzionale della facoltà di Seienze Politiche pre,;,'o l'Università Roma 3. 

Con succe,;,;ivo decreto si provveerà ad integrare la composizione deLla C:ommi,siolle per l'acces,o ai documenti amm inistrativi con 
componenti de,ignati , ri,pettivamen te, da l C:on,iglio Superiore della TVIagistratura c dal Consiglio di l're,idenza deUa Corte dei Conti. 

1.3 Composizione attuale 

La Commissione per l'accesso al documenti amrrumstratlvl e stata ricostituita con 
D.P.CNr. 15/7/2005, D.P.CNr. 22/9/2006, D.P.CM. 28/8/2008, D.P.CM. 
27/3/2009, D.P.CM. 8/9/2011, D.P.CM. 21/11/2013 e da ultimo D.P.CM. 
29/04/2015. Si riporta di seguito l'elenco dei componenti attuali: 

Prof. Claudio DE VINCENTI, l'residente, Sottosegre tario di Stato; 

Il Capo de l Dipartimento per il coordUlamento amministrativo, struttura deUa l'residen za dci ConSiglio dei i\Iinistri che cos tituisce il 
,upporto organizza tivo per il funzionamento deUa Commissio ne, membro di diritto; 

Seno Enrico plCC IN ELLI , componente des ignato dal Presidente del Senato deUa Repubblica; 

Seno Claudio MOSC-\IU)[:: LLI , compone nte des ign ato dal Pre, idente del Senato deUa Repubblica; 

Ono J.aura C \ STELLl , componente designato dal Presidente deUa Camera dei Deputati; 

On. G ian TV Iario H t, \ GOi\IELI , componen te dc,ignato Presidente delJa Camera dei Deputati: 

{\ VV. Ignazio Francesco c.-\ H"-\ MA :/./. , \, ,\ v"ocato C enerale deUo Stato emerito, componente designato daU', \ vvocatura Genera le 
deUo Stato. con funzioni d i vicep res icl ente ; 

Preso TV lichelc l'ERREJ.!.!. l'res iden te '['.\R Emilia Romagna (Bologna), componente designaro dal Consiglio di l' residenza della 
Ciusti.zia , \mministrativa; 

Prof. Carlo C:OL\I'Il':TI\O, docente o rdinario di di.ritto costituzionale della facoltà di scienze politiche, presso l'Univers ità 3 
componente designaro dal i\linistro deU'istruzione, deU'univcr"ità e deUa ricerca; 


Cons. i\Iaria Luisa DI': C. \lU ,I, C:on,;igliere della Corre dci Conti, de,;ignato dalla Corte dei Conti: 


Cons. Fiammetta l'AUdI I-:l\[. TVIagi,;trato ordinario, designato dal Consiglio Superiore deUa II'/agi,; tratura . 


l 
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